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Sostanzialmente la fotoca-
talisi sfrutta dei principi fi-
sici per ottenere la degrada-
zione di sostanze inquinanti 
e di microorganismi in pre-
senza della luce, dell’aria e 
di un elemento chimico fon-
damentale, un fotocataliz-
zatore, ovvero biossido di 
titanio, il più comunemen-
te utilizzato, sia per effica-
cia che per economicità (un 
pigmento che trova impiego 
nelle pitture e vernici; anche 
in dentifrici, cosmetica, pla-
stiche, abbronzanti). E che in 
presenza della luce attiva la 
superficie, in modo che pos-
sa ossidare tutto quello con 
cui viene a contatto.  “In un 
negozio si potrebbe utiliz-
zare questa tecnologia sot-

La tecnologia green, 
nata in Giappone 
mezzo secolo fa 
e utilizzata per 
il Palazzo Italia 
dell’Expo, oggi viene 
adottata in ambienti 
indoor

Una tecnologia green e 
sostenibile che miglio-
ra la qualità dell’aria e 

protegge le superfici; in gra-
do di abbattere inquinanti, 
microorganismi come virus, 
batteri e odori. Si chiama fo-
tocatalisi, una tecnica am-
piamente conosciuta, nata 
industrialmente in Giappo-
ne cinquant’anni fa, per poi 
trasferirsi negli Usa, in Eu-
ropa e in Italia. Il nostro Pa-
ese è molto avanti in que-
sto campo, sia a livello in-
dustriale che universitario: 
un esempio modello, a li-
vello mondiale, è stato il Pa-
lazzo Italia dell’Expo 2015, la 
cui facciata è stata rivesti-
ta con un calcestruzzo fo-
tocatalitico per l’effetto di-
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sinquinante e autopulente 
del prodotto. Ma la novità è 
che oggi questa metodolo-
gia sta trovando applicazio-
ni in ambienti indoor grazie 
ad aziende innovative.
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to tre forme -spiega Gian Lu-
ca Guerrini, ingegnere chi-
mico, consulente e coordi-
natore del Gruppo UNI fo-
tocatalisi-. La prima è co-
me purificazione dell’aria e 
dell’ambiente interno: è ef-
ficace su inquinanti gassosi 
e su microorganismi sospesi 
nell’aria (non sulle polveri) 
e li degrada. La soluzione è 
attuabile con superfici o ap-
parecchiature meccaniche e 
il trattamento dell’aria è si-
curo e dimostrato: ci sono 
moltissimi studi al riguardo. 
La limitazione è che questa 
soluzione è più adeguata 
nei locali più piccoli, inferio-
re a 400 mq, con soffitti non 
molto alti. In un grande am-
biente come quello di un su-
permercato o ipermercato 
l’efficacia è legata alla pos-
sibilità di dimensionare e 
modificare i sistemi di trat-
tamento aria. Un impiego ad 
hoc per la gdo è quello sulle 
superfici a elevato contatto, 
dove la fotocatalisi può so-
stituire prodotti chimici sa-
nificanti che hanno effet-
to istantaneo ma non dura-
turo. Si tratta, nello specifi-
co, di una soluzione traspa-
rente ed ecologica, acquo-
sa al 98%, più biossido di ti-
tanio, il fotocatalizzatore, e 
sostanze adesivizzanti che 
ne permettono la durata per 
molto tempo sulla superfi-
cie. Questa può trovare im-
piego per sanificare super-
fici con elevato contatto, 
per esempio i carrelli del-
la spesa, tastiere, pulsan-
tiere, la zona cassa, bilance. 
Ma ci si può spingere alla zo-
na bar e ristorazione, tavo-

li, sedie, ascensori, distribu-
tore di bevande, pareti ver-
ticali e orizzontali. Funziona 
su diversi materiali: acciaio, 
alluminio, vetro, plastica. La 
durata verificata per super-
fici del genere va da quindi-
ci giorni a un mese, evitan-
do il trattamento con peros-
sido e alcool che deve esse-
re fatto quotidianamente”. 
La verifica dell’efficacia vie-
ne fatta con il bioluminome-
tro, apparecchio che misu-
ra la quantità totale di mi-
croorganismi su una super-
ficie. Questa soluzione è già 
adottata da farmacie, nego-
zi di abbigliamento, scuo-
le, ospedali, case di cura, al-
cuni aeroporti come quel-
li di Venezia e Treviso. “Pre-
sto si aggiungeranno anche 
altri importanti aeropor-
ti situati in Italia e all’este-
ro dove si intende diminu-
ire l’utilizzo di disinfettan-
ti chimici, pur mantenendo 
elevati livelli di igienizzazio-
ne”. Una delle aziende all’a-
vanguardia del settore cle-
an-tech è la milanese REair, 
di cui Guerrini è consulente. 
“Ha iniziato a proporre sin 
dal 2019 sistemi di sanifica-
zione di superfici in interni. 
I prodotti vengono integrati 
con un servizio di misurazio-
ne, per adempiere a precisi 
protocolli nel rispetto del-
le disposizioni vigenti, come 
è avvenuto recentemente, 
per esempio, con il più noto 
complesso scolastico priva-
to di Milano (Istituto Gonza-
ga), che ha sanificato tutte 
le 60 aule evitando questa 
operazione a cadenza gior-
naliera”.

MIGLIORARE 
LA SHELF LIFE 
DELL’ORTOFRUTTA
Una applicazione è per aumentare la 
shelf-life di frutta e verdura conservata 
nei frigo o sugli scaffali. Una soluzione 
avanguardistica su cui stanno lavorando 
diverse imprese che potrebbe attuare una 
rivoluzione. In post raccolta si forma etile-
ne, un ormone che si presenta sotto forma 
di gas naturale, che regola la crescita ve-
getale: se c’è accumulo, avviene la matu-
razione accelerata del frutto. Attualmente 
si limita lo sviluppo dell’etilene mante-
nendo bassa la temperatura. L’alternativa 
è eliminarlo: quello che fa la fotocatalisi. 
“Vicino al banco frutta o allo scaffale 
si possono mettere degli apparecchi di 
filtrazione, dei totem o a soffitto, che 
purificano l’aria prelevata e contrasta-
no lo sviluppo dell’etilene, allungando 
la shelf-life: in alcune prove si è visto che 
può arrivare con diverse apparecchiature 
anche a 10-15 giorni per i frutti climaterici 
(che sviluppano l’etilene), come banane, 
kiwi, cavolfiore, pomodori. Alcune società 
produttrici di banchi frigo stanno svilup-
pando queste soluzioni. È una tecnologia 
molto promettente per il futuro, che potrà 
essere utilizzata anche durante il trasporto 
dei prodotti”.
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